
 

 

Carissime sorelle, 

mercoledì 1° ottobre 2025, il Signore ha chiamato a Sé dalla Comunità di Clusone “Maria 

Ausiliatrice”, la nostra carissima sorella 

 

 

Suor Ines TOGNI 
 

Nata a Urgnano (BG) il 29 novembre 1933 

Professa a Casanova (TO) il 5 agosto 1955 
Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia”. 

 

 

 

Ines nacque in una famiglia che il Signore aveva benedetto con la nascita di 9 figli; una 

famiglia semplice, ricca di valori cristiani che trasmise ad Ines la fede e l’amore alla preghiera. 

Ormai anziana, così aveva scritto nelle sue note autobiografiche: Ringrazio il Signore per i 

miei cari genitori, per il loro esempio cristiano di fede, per l’amore alla famiglia. Di natura 

attiva, fin da piccola partecipava con entusiasmo alle iniziative della Parrocchia e dell’Azione 

Cattolica e, guidata e sostenuta poi dal suo direttore spirituale, a soli 17 anni entrò nel nostro 

Istituto.  

Animata dal desiderio di essere missionaria, iniziò il percorso formativo nel gennaio 1953 ad 

Arignano (TO) dove nell’agosto dello stesso anno passò al Noviziato di Casanova (TO) ed 

emise nel 1955 i primi voti. Dopo la Professione visse il suo slancio missionario lì dove la volle 

l’obbedienza spendendosi con generosità come cuoca e portinaia in numerose case del 

Piemonte: Colle Don Bosco, Torino Casa Generalizia, Torino “Maria Ausiliatrice”, Torino 

“Madre Mazzarello”, Mornese, Cumiana, Rivalta, Agliè. In due periodi della sua vita dal 1985 

al 1986 e dal 1987 al 1990 fu in famiglia per la cura di parenti bisognosi e ammalati. Nel 

2013, ormai ottantenne, arrivò a Clusone per il meritato riposo e nella serena consapevolezza 

che “essere Figlia di Maria Ausiliatrice è un grande dono ed un privilegio”.  

La passione missionaria fu sempre la forza propulsiva della sua vita; per questo, dopo la 

lettura di una piccola biografia di Madre Mazzarello, maturò la decisione di vita consacrata 

nel nostro Istituto entrando ad Arignano, la Casa dove si preparavano le future missionarie; 

ma essendo troppo giovane per andare nelle missioni estere, visse “da missionaria” tra 

pentole e fornelli nei luoghi delle origini dell’Istituto. Esercitò così la sua mansione prevalente 

di cuciniera con dedizione creativa, inventando ricette di cui lei sola sapeva il segreto, senza 

però trascurare altri ‘hobby’, in particolare le relazioni che intesseva con le Suore dell’estero 

e i gruppi che giungevano a Mornese per Esercizi spirituali o esperienze carismatiche, ma 

anche il giardinaggio e i giri in bicicletta. E tutto e sempre con cuore missionario che le ha 

permesso di affermare, da donna dalle decisioni ponderate quale era: Non mi sono mai 

pentita della scelta che ho fatto! Nell’ultimo decennio è tornata nella zona bergamasca dove 

i tanti parenti volentieri potevano andare a trovarla, circondandola di affetto e premure e con 

i quali ha potuto festeggiare eventi importanti della sua vita quali il 60° e 70° di Professione. 

È significativo riprendere quanto aveva scritto in occasione del 50° di Professione e che 

esprime lo spessore di vita di questa cara sorella: Grazie infinite al Padre Celeste e al Figlio 

Gesù e all’amore dello Spirito Santo. Un abbraccio pieno di gioia e amore alla nostra Madre 

Ausiliatrice. Anche il grazie di cuore alle persone che mi han fatto del bene, vivi e defunti, e 

chiedo perdono delle mie infedeltà. Perdono di cuore anche alle persone che mi hanno fatto 

soffrire. Grazie riconoscente a tutte voi qui presenti e all’Istituto. Il Signore sia per noi l’Amore 

Assoluto. Grazie. 

Sia questo suo augurio il ricordo riconoscente di suor Ines, che ora affidiamo alle mani 

materne di Maria Ausiliatrice perché sia Lei a presentarla a Dio, Padre misericordioso. 

 

          L’Ispettrice 

           Suor Stefania Saccuman 


